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EWATLKHA 


Rivista. 


Lafdimissione del cav. Borghidi, procuratore del 
re nel tribunale di WPirenze, costituisce un nuovo 
gravissimo auo d'accusa contro il Ministro di gra: 
è giustizia, il quale già tanto aveva sollevato la pub- 
blica: indegnazione. Si su che incaricato egli della 
requisitoria del processo Bureî, dopo. suenta disa- 
tina dei documenti, concluse: non esservi luogo a 
procedere contro i depotati Cucchi e Lobbin. Si 
comprende la stizza che doveva provare il signor 

ronti; ma non così facilmente il consiglio dato al 
signor Borgoinî di allontanarsi, consiglio che quel- 
l'egregio mogistreto naturalmente non doveva accet- 
tara è non accettò e preferì quindi di dimettersi dul- 
l'ufficio, 

Nui riconosciamo ‘qui la lenltà dei nostri avver- 
sarîî, i quali attestano unanimi la retiitudine e l'in- 
dipendenza di spirito di quel personaggio, il quale 
non ebe la ventara di andar a versi al sig. guar 
dasigilli. Gi consola la prova che sianvi ancora uo- 
tnîni di tempra tanto energica da resistere ai ministri, 
quando ibusano del polere, ma possiamo ripromet- 
torci di trovare eguale dirittura negli altri? e se i 
più si Iascieranno adestare dalle promesse 0 spau- 
rire dalle lusinghe in che cosa omai consisterà quella 
siprema guarentigia della libertà, l'imparziale am- 
ministrazioné della giustizia ? 

E quando si pensa che questo fatto viene dopo 
la trastocazione del Nelli e dei giudici di Milano e 
di Bergamo, i quali tuttî ebbero ‘a siggiscere alle 
ire pirontesche, sorge veramente il sospetto che un 
vero sistema «d’intimorimento sî. voglia attunre, 
Quando si vede che dopo tre mesi di esenzione 
non si trova pur tabto da poter intavolare nn pro- 
cesso contro i pubblicisti liberali, quale coricetto sì 
formeraano i cittadini del ruodo che tengono i ret- 
tori nell’applicare le leggi? Può darsi che talvolta 
gl'indizi si chiariscano in processo di tempo fallaci, 
ma quella bon dev'essere che ua rara eccezione, 
moatre sotto l’amminietrazione presente sembra di- 
venuta una regola. 

Veramente quasto modo turshesco di trattare gli 
amministratori della giustizia nori va a versi ‘nep- 
pure aî colleghi del siguor Pironti, i quali non si 
sentono tento saldi in sugli arcioni da. affrontare 
ancora tutta l'odiosità de' suoi atti. Il perchè st as- 
sicara che il Presidente del Consiglio, in un'edu- 
panza dî ministri, dopo una Juoga circuizione di 
parole e prodigalizzati elogi alle eminenti qualità del 
Ministro di grozia e giustizia, finisse col manife- 
Stare il dabbio che con tanta. esasperazione. del 
pubblico, esasperazione: certamente. ingiusta, irra- 
gionovole, ma pur troppo Tanegnbile, non conve- 
nisse aggiungere legua al fuoco, brevemente che il 
sig. Pironti farebbe bene a riservarsi a tempî mi 
glior 

Ma il signor presidente, invece di trovare la de- 
siderata docilità e condiscendenza nel suo colle; 
trovò ia luî la più ferma e risoluta volontà. di 
manere al suo posto, Se si fece molto! pregare ad 
accettare il portafogli, le preghiere non servono 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO. — /2 Consiglio Comunale di Trieste, 
— Assenti fischiati, — Dimostrazione, — fv- 
viva all'Italia ed eoviva ‘all'Austria, — Mi- 
schia del popolo con è poliziotti, — Condanna, 


La citià di Trieste veniva, nel mese di luglio 
1868, funestata da gravi e deplorabili avvenimenti, 
che portarono Îl lutto e la desolazione in alcune ri- 
‘spettabili famiglie e lo sgomento rella maggioranza 
dei cittadini. 

Era stato pel giorno 10 di detto mese convocato 
d'urgenza a straordinaria seduta il Consiglio 
municipale per deliberare sulla mozione di una pro- 
testa contro l'allocuzione del Papa pronunciata nel 
Concistoro segrato del 22 giugno precedente mese, 
e di altra contro il reseritto luogotenenziale del 20 
stesso mese sulla interpellanza del maestro T'imens 
relativa alle conferenze magistrali. 

Questo mozioni, già prima discusse da. tutta Ja 
Stampa triestina, attrassero in mossa il pubblico 











avrebbe mai dato Isolatamento ls sus. dimissioni , 
che se glio lo davano voleva che nel decreto si pa- 
lesossero i motivi altresì, e che infine le sue riso- 
luzioni erano stile preso consenziente tutto, il sî- 
nudrio, Pare clio quest'altima ragione sia. stata 
trovata molto convincente, perchè di parziali di 
sioni nun s'è più parlato, Ss cadranno, com'è pro- 
labile, cadranno tutti insieme, Peccato che non 
siamo sicuri che con essi coda altresì il ‘loro si- 
stema di violenze, di corruzione , di serocchi e di 
immoralità, 

Il ministro delle finanze si è fiuto în capo di au- 
mentare consderabilmente la rendita del lol, e 
questo suo disegno lo colorisce molto più felice- 
mente degli altri, Egli ha già agevolato e reso più 
comune nelle elassî più povere il giuoco diminuendo. 
il mibimo della posta, Ora si propone di egevolarlo 
altresì accroscendo il numero dei banchi del lotto. 
= che talvolta quelli che chiedono alla fortuna 





























dizione rimanevansì dal tentare quel mezzo se do- 
vevansi recare in una lontana città Il provvido 
Digny ha pensato di toglier loro. quell'incomodo e 





Nisgraziatamento non si accrescerà del pari lo mora- 
lità, Ja previdenza e le abitudini del risparmio. 





Genova, 7. — Ieri si fsce l'insediamento del nuovo 
primo prosidente, commendatore Enrico, qui giunto da 
Panna, ed è il secondo insediamento che si fa in pochi 
mesî alla nostra. Corte d'appello. Vi fu la Vettura di tre 
iscorsi: quella del sost. procuratore generale cav. Bor- 
mioli, quella. del presidente di sezione, commendatore 
Cavagnari, e quella dell'insediato Enrico, in ringrazia» 
mento dei primi due. 

Tesoro tutti e tro dello stupendo cose, ma gli uditori, 
ritirandosi (ed erano tutti avvocati e procuratori) fecero 
voti perché il nuovo primo presidente avesse, meno le 
eccontri.ità, tutto lo doti dol presidente Lo Shiavo, che 
ci Da testò lasciato, © principalmente l'enorgia e ln buona 
volontà necessaria. per ispedìre molte. cause, e por far 
lavoraro i giudici (compresi. quelli del Tribunale) sotto 
pena in caso di pigrizia, 0 di mostruosi giudicati, di una 
raccomandazione all'energico Pironti per un tresterimento 
in una dello die isole. Sarebbe Vunico mezzo per far 
perlonare al martire compagno di Poerio lo trasloca- 
zioni di Milano e di Bergamo. (Popolo italiano). 




















Iimpoli, — Leggesi nel 7ungolo di Napoli del 6: 

Teri la I° corto ordinaria dlle Assisîe chiudeva 10 sus 
seduto colla condanna doi 18 Camorristi associati i 
me per giudicare un loro compaguo accusato di vigliae- 
cheria. e 

Lu vasta sula éra gromita di donno e di amici degli 
accusati — La Camorra era colà in maggioranza © 
dovunque volgessero gli aguani, i nostri 16 valentuomini 
incontravano visi ad essi ben noti e segui d'incoraggia- 
mento. 

Malgrado però Je: spavalderie di quella%rmarmaglia, 
fatto anche coll'evilonte intenzione di esercitare una 
pressione sul consesso giudicante, i giurati tennero fer- 
mo ed il loro verdetto affermativo su tutte le questioni 
dell'accusa fece dare figli imputati la meritata condanna 
a cui per certo non si aspettavano nè essi nè iljpub- 
blico, 








giudiziario, Je donne principalmente: proruppero,in tali 
schiamazzi © contumelio, che gli agenti della forza pub- 
blica furono obbligati a dar di piglio alle sciabole per 
far sgombrare il palazzo di giustizia. 





—____ 


ella sala municipale, talchè le gallerie erano gre- 
mite di spettatori; ma non essendo comparsi i con- 
siglierî municipali nel numero richiesto per la le- 
galità delle deliberazioni, il vice-presidente, ctie 
siedeva a vece del podestà assente, sì. dichiarava 
dispiaceate di non poter dar luogo alla seduta, 

Proposto dal consigliere Mermet l'appello nor 
nale per far conoscere agli elettori quali consiglieri 
avessero risposto al loro mandato e quali no, il 
pubblico proruppe in clamori. contro la destra del 
Consiglio, accompagnando î nomi degli assenti con 
fischi, urlî e grida, facendo così della. sola munici- 
pale una vera bolgia dantesca. 

“Terminato l'appello, la folla dalla sola municipale 
si riversò sulla piazza del Teatro e sotto il palazzo 
della Luogotenenza, gridando: abbusso Zack, al- 
basso il Governo, viva Giskra, ed all'apparire delle 
pattuglie di polizin gridava: abbesso le armi, al- 
basso de baionette, viva l'Italia, viva Vittorio, viva 
Garibaldi, viva gli affari nostri, 

La folla quindi passò dinanzi la residenza della 
Direzione di polizia, uve con grida minucciose ed 
elfettive violenze, essendosi persino scagliati dei 
sassi nel vestibolo della casa, preteso ed ottenne la 
liberazione di Luigi Grusovia, che era stato arre- 
stato per aver preso parte alli dimostrazione, 

La condiscendenza dimostrata în tale incontro 














dalla pelizii diede adito a maggiori disordini, per- 


All'udire tale inaspettata soluzione di {quel dramma | 


anzichè al lavoro il miglioramento: della loro con- 


accrescere colle occasioni il provento delle finanze. | 





La Nazione osserva (che col sistema 
ua foglio di Torino, dì lasciar fare anzichè di fare, 
è dificite che Ja Gurona sia imberazzata nella scelto 
deî suoî consiglieri. 

Siccome gue) foglio di Torino cui la Nazione 
non notmina, forse per timore di scottarsi la lingua, 
è la Gugetto Piemontese, così questu non. ha dif- 
ficoltà a rispondere all'ironica osservazione cho le 
Viene fatto. 

E risponde. ce non è invece niente facile. che, 
anche secondo il sistema di lasciar fare, Ja Corona 
possa far facilmente, ottime scelte. 

Perchè; anche ridotto al mano ampio còmpito di 
amninistrare. Ja. giustizia , di provvedere alla si 
curezza dello Stato ed ai suoi interessi. generali, 
l'uficio dei rettori dello Stato è ancora tale da ri- 
chiedere qualità non comuni di mente e di cuore 
ia chi lo adempie. 

Non sono comuni gli uomini che giunti al potere 
e circondati da piaggiatori sì persuadano di avere 
meno spirito che tutto il mondo, quantunguo tutto 
il mondo abbia più spirito anche di Voltaire, 

Non sono comuni gli uomini che sappiano resi 
stere alla tentazione di dispensare a spese dei con- 
tribuenti grazie e favori ad amici, nipoti, adulatori, 
ed anche a chi potrà in avvenire trovarsi superiore 
in grado e dignità al ministro che dispeasa i detti 
favorì. 

Non sono comuni gli uomini che tra i mezzi di 
governo non ripongono anche la corruzione e si 
propiziano i cittadini, le Provincie e î Comuni, con 
promesse e favori, anche contro l'interesse gene- 
rale della nazione. E tanto è più facile la corru- 
zione, quanto maggiore è il potere dei ministri. 

Il sistema che noi propugnomo con tutte le no- 
stre forze acquista sempre più credito, specialmente 
in Francia ove tutti cercavano già l'onnipotenza 
dello Stato, monarchici e repubblicani. E se quel 
sistema si trova ora buono in un paese ove è copia 
di amministratori dotti, pratici ‘ed’ operosi, dovrà 
tsuersi ottimo in Italia, ove il Governo fece gen 
ralmente male quello che imprese a fare e spe 
mente nella materia finanziaria. 

E se noi ripetiamo ogni giorno « la canzone dello 























| sperpero del pubblico denaro, del disequilibrio dei 


bilanci e dell'acsentramento governativo » lo fic- 
ciamo perchè i ministri non cessano moi di pro- 
igalizzare il denaro pubblico, non mettono m 
bilanci ja equilibrio e continuano ad impacciarsi in 
ogoi cosa con abilità 6 successo eguele. 

La iVagione può a sua posta trattare con superbo 
disiegoo i gregariî, che combattono pel sistema di 
lasciar fore. Ma questi gregarii si copsolerarno pen- 
sando che i loro capitani sono e il Say e il Bastint 
e il Laboulaye @ altri illustri pensatori dell'Inghil- 
terra e delia Francin ed haono di più per loro la 
eloquente prova che le nazioni libere amministrati- 
vamente fioriscono, mentra si corrompono e deca- 
dono le accentrate, mò. farà loro mutar' opinione 








| il vedere a quale condizione hanno ridotto lo Stato 





gli uomini, che sono oggetto dell'ammirazione della 
“Nazione © non seguono il sistema di lasciar fare, 





Ferrovia di Aosta-Svizzera. 


La Correspondanee Italienne, giornalo fatto nelle of- 
ficine ministeriali, ci reca alcuni ragguagli importantis. 





chè fece crescere l’ardire deî tumalluanti, i quali 
trassero al Vescovado insultando al vescovo, al 
Papa, al Clero, poscia al Consolato pontificio a ri- 
petere le dimostrazioni, atterrando anche lo stemma 
pontificio, che si trovava sopra il portone, fra le 
grida: abbasso la tabella, deghe fogo, abbasso it 
Papa, abbasso Back, viva l'Italia, vira Garibaldi, 
viva” Vittorio, ed all'avvicinarsi della pattuglia 
miu, per la pattuglia, Mi.n. pér l'Austria, Miss. 
per i preti, viva Garibaldi, viva. Vittorio. Ema» 
nuele. 

Venne quivi dispersa la folla da alcune guardie 
di polizia, assistite da guardîe-milii territoriali, e 
subito dopo si sentì una voce a_ gridare forte : su 
da frati. 

A tal voce Î tumulluanti a schiere si diressero a 
Montuzze, non senzà prima sostare dinaozi al Con- 
solato italiano per fare una nuova ovazione all’I- 
talia. 

Arrivata la. folla ella Montuzza, tentò di abbat- 
tere le porte del convento, e minacciò di ferro e 
di fuoco quei Cappuccini, i quali nella loro angoscia 
suonavano a stormo per gridare aiuto. 

Accorsero subito Iù le guardie militari di polizia 
le quali furono accolte con urlî, fischi e colle grida 
dî abbasso le armi, abbasso le Uainette. 

In tanto tumulto le guardie non. riuscìrono nel 











loro càmpito che allorquando in loro aiuto soprav- 


proposto da | 





| stituîrebbe. il più facile, men costoso e più breve pas: 
saffgio dello: Alpi: 

Con un traforo all'altitudino di 1890 metrî o della fun: 
ghezza di soli 2800 metri si travorsorebbe la gran ca- 
tena, 

Da Aosta all'imbocco del traforo non vi sarelibero che 
8 chilometri con una salita del 5 p. 010. 

Dal lato del versanto svizzero Ju  pendonza non st- 
rotibe che del 4,0, senza d'uopo di sviluppare la strada, 

Ta lunghezza della ferrovia a costrursi du Ivrea 1 
Muctigay (Rodano) sarchbe di 128 chilometri, la cui spesa 
non oltrepasserchbe L. 28,i50,100. 

La costruziono sin sul versante italiavo che sullo 
svizzero si farebbe in ottime condizioni, o. In ferrovia 
sarebbe al coperto da ogni pericolo di. valanglio, e lo 
curvo non sarebbero che di 400 metri. 

Ognuno vede come questa ferrovia che per mezzo del 
lago di Ginevra ci porrebbe în comunicazione brevissima 
con tutta la Svizzera e coll'Alemagna meridionale 
rebbe esoguibile in condizioni veramente eccezionali. 

Genova no avrebbe poi il massimo vantaggio e con 
ossa potrebb: concorrere vittoriosamente nell'Europa 
centralo con Marsiglia, 

Se meno donati sî sprecassero în opere improduttive, 
certo co ne avanzorebbo per portare a compimento un 
lavoro cho cambierebbe così favorerolmente l'aspetto del 
commercio nell'Italia superiore. 


ATTI UFFICIALI 


fin Gassetta Ufficiale del 7 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (n. 5251) del 24 settem 
bre, preceduto dalla relazione del Ministro. della ma- 
rina a S, M. il Re, che riordina Il Poligono di Viareg: 
gio. 

2. Un reglo decreto (1. MMCOXXXI, parto 
supplementare) del 5 settembre, con fl quale sono ap- 
provati i due regolamenti per l’ applicazione dello: tasse 
di famiglia ‘o di fuocatico © sil bestiame, deliberati dalla 
Deputazione provinciale di ‘Treviso. 

3. Una serie di nomino nell'ordino equestre della 
corona d'Italia. 

4, Eleneo di disposizioni fatte nel personale dei 
notai. 

5. Um decreto del ministro deî lavori pubblici, 
in data del 15 settembre, con il quale viene nominata 
una Commissione incaricata di studiate il riordinamento 
dell'ufficio di sorveglianza sulle ferrovie, in ciò. special» 
mento che concerne la patto economica, sla commerciale, 
sîn amministrativa del loro servizio. Quella Commissiono 
sarà composta dei signori: 

Presidente : 
Raeli comm. Matteo, consigliere di Stato, deputato al 
Parlumento. 















Membri: 
Sonmani Moretti conte Luigi, doputato al Parlamento; 
Giacomelli Giusenpe, id; 
Marsano comm. Giovanni, ispettore del genio civile; 
Bertina cav. Callisto, direttore capo divisione nel Mi- 
nistero dei lavori pubblici; 
Canevazzi ing. cav. Eugent 
lo ferrovie, 





ispettore commissario por 


Segretario : 


Losi ing. Giovacchino, sottocommissario tecnico. 


Cronaca Cittadina 


<@ Reatrl. — Abbiamo un debito da saldare con va 
artista, con un vero artista, il Preda, l'ultimo 
neghini (che, e ciò gli auguriamo il più tardi possibile, 
morendo, porterà seco l'eredità: del Moncalvo, senza la- 
sciar che altri, meno degni, ne facciano iniquo scempio. 














venne la troppa di linea, 

Nella stessa notte una turba di giovanotti trova- 
vasi radunata al caffè Ckiozsa, ove si fecero sentire 
le grida: Viva l'Italia, viva Garibaldi, vira V 
torio Emanuele, eà avendo una voce risposto : cita 








l'Austria; le quali parole venivano specialmente ri- 
petute da un individuo che voleva percuotere colui 
che fatto aveva l'ovazione all'Austria, ma ne fu im- 
pedito dal sopraggiungere di una pattuglia che tentò 
di procedere al di lui arresto, ma invano, dappoi- 
chè i suoi compagni glie lo strapparono dalle mani. 


Passiva tranquillo il giorno 11 laglio, ma non 
così il giorno successivo în cui si apriva in Roîan» 
una nuova Citaonica, ove dai convenuti si facevono 
ovazioni all'Austria ed a Sun Maestà l'imperatore. 
Dopo la festa molti degli intervenuti abbandoni- 
rono Roîano per recarsi in città, preceduti da vin 
individuo che portava una bandiera slava e da altri 
che portavano dei lampioni. Lungo Ja via quella 
comitiva cantava le proprie canzoni nazionali în- 
terpolate con: evviva all'Austria ed all'Imperatore, 
sostava poi dinanzi la casa d'abitazione del coman 
duate il battaglione territoriale, signor. maggiore 
Mauroner, per forgli una serenata, che terminò con 
entusiastiche acclamazioni all'Imperatore ed all'An- 

, e proseguiva îndi la sua strada | l'Acque- 


























Gi ricordiamo del Preda quando dieci anni or sono; 
nella compagnia Monti, chiamava ‘il pubblico n schiette 
risa 0 ad alti applatisi lo rivediamo oggi con duo lustri 
di più nella lista degli aunî, ma ancora col buon moro 
scolpito sul. viso, colli arguzia prouta alle labbra. La 
sua serata fu una vera festa; noi auguriamo al Preda 
dti nou riposarsi sugli allori © sui quattrini guadagnati e 
di continuare ancora per molti anni nell'amer della scena, | 
da cui non ebbe che applausi e rinomanza. Ì 

Per mercoledì venturo annunziamo In serata a beno- | 
ficio di Cesare Rossi al Gerbino. Il Curioso accidente 
di Goldoni; la farsa: Commuovere, convincere, persia 
dere, Qel Ferrari, così ricca. di utili anmiaestramenti sco- 
‘nici, farono lo produzioni scelte dall'egregio artista per 
ssa serata. 3 

fa comsi prestigiatori si tengono per ultima sornesa, | 
per giuoco culminanto qualcana di quelle liete improv- 
isate che' suscitano la meraviglia dol pubblico, così il 
nostro Cesare, che è pur ‘nno dei grandi prestigiatori 
dell'arte drammatica, ha trovato ‘una di quelle novità 
Tisieriose a cui il pubblico doro assistero se vuol ren- 
Rersone ragione, Do gustibus non est disputandum, 

scherzo comico in due intervalli, con moneloghi, è il ti- 
tolo di questa polvere di Pirlimpinpin della scena; quale 
0 sarà leffotto? cui lo 4a? chi no è l'autore? 

Questo lo sappiamo e lo diciamo; è il sigvor Parme= 
nio Bettoli. 

1 Lomburdi fanatizzanò al Vittorio,... dell'AIfiori non 
sì gonto più a parlare, Toselli... medita: dalle sue me- 
ditazioni è sempre uscita qualche buona sorpresa pel 
pubblico. 

Tentato furto. — Nola notte dal mercoledi 
al giovedì di questa settimana alcuni malandrini, cui certo 
fon fu difetto l'audacia , tentarono introdursi nellallog- 
gio del signor commendatore Luigi Rocca, situato nella 
Casa Brocchi ; in Piazza Vittorio , n. 10, Fu nelle prime 
ore del mattino che questi adoratori di Pluto e servi di 
‘fercurio, sapendo il commendatore Rocca in villa colla 
famiglia, tentarono gettar abbasso la porta dell'alloggio. 
Buone spranghe di ferro e il delieato orecchio del porti- 
riaîo impedirono l'attuazione del loro progetto; abbandona: 
fono sul luogo i loro strumenti del mestiere fuggirono 
in tutta fretta, scimpando in tal modo alle bastonate 
degli accorsi ell allo manette degli agenti di P. SL 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 
il giorno 8 ottobre 1869. 
© Roalo Maria, d'anni 76, di Piobesi Torinese — All- 
berti Balegno Cesare, id. 53, di Racconigi, sottotenente 
dî fanteria in ritiro — Jourdan Giusoppe, id. 43, di 
Diaissant Savoia, commesso di banca — Caglieris Lu 
gi, id. 25, di Lucento, fini di Torino, falegname — Più 
6 minori dn 





























Nascito dichiaratesl'ufficio dello Stato Oi 
il giorno $ ottobre 1869. 
Maschi, 7 fommine 13 — Totale 20; 

















Onservazioni. meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a matri 276 sul livello del mare: 
8 ottobre 
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lemperatura estrema ni nord } minima 10.1 
‘in gradi centesimali ronssimna 17,7 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 9 $,0. 
Bollettino astronomito dell'Ossereatorio di Tori 
(lompo medio di Roma) 
10 ottobre 1869, 
Nascere del Sole, ore 6 2) — pazsaggio al mori: 
àismo, ere 12 6 — tramonto, ore 5 41, 
Nascere della Lum, 0 & sera, 
Pumaggio al meridiano, ore 4 56 sera, 
Tramonto, ore I 20. sera. 
Giorno della Tuna 3° 
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dotto; sempre cantando e facendo degli evvivà al- 
l'Itmperatore ed all'Austria, ovazioni che sembra 
non garbassero a varii individui che sì trovavano 
în vicinanza del giardino Rossetti, perchè vi rispo- 
sero con quelle di viva Garibaldi, viva Vittorio, viva 
Palio, m,,.. per l'Austria e per l'Imperatore, viva 
il console italiano. Su di che nacque tra villici e 
sontadini una zulfa, durante la qualo si tentò di 
strappare la bandiera slava al porta-stendardo , e 
che non fu sedata se non quando vi sopraggiunse 
la forza armeta, 

All'indomani poi correva di bocca în bocca per 
la città la notizia che i villici calerebbero a torme 
in ‘Trieste per vendicarsi dei cilladini e per dir 
fuoco al quartiere degli israeliti 

Questa voce, che, come si raccolse în processo, 
non aveva fondamento alcuno ed era sparsa ad arle 
dai mestatori amanti di disordini, fu causa che pe- 
recchie centinaia di persone si ratcogliessero verso 
sera avaoti oi volti di Chiozza. Più s'inoltrava la 
notte e più iogroscava e' si faceva minacciosa Ji 
folla, e sordi mormorii  l’aggirarsi di un individuo 
con un bastone bianco che sembravn. dar istrazioni 
agli assembroti, dava a divedere che si progettava 
un qualche fatto, tanto più che la maggioranza de- 

gli assembrati era armata di bastoni, 

Infatti vennero insultati e maltrattati tutti i vi 
lici che transitavano per Ja via. onde recarsi alle 
loro case dopo il lavoro del giorno, e circa la inez- 


























Ci serivono: 


Firenge, © ottoli 
Due parole per rendervi ragione della sentenza 
con cui la sezione! d'acsiisa dichiarò farsi luogo a 
procedere contro V'onorevole Lobbia per simulazione 
di delitto, 

Questa pronunzia non ha importanza alcona. 

I difensori Mancinî,, Oliva, Ceneri, Carcassi, Ma- 
ratori ed Indelicato, dopo aver. preso visione della 
requisitoria e dei documenti annessi, dichiararono 
che a intendevano nstenersi da qualsiasi difesa în 
@ questo primo stadio del processo, non volendo 
a'occuparsi del parto del De Foresta poichè non ne 
a meritaea la pena, » 

In linea: pregiudiziale i difensori pongono in av- 
vertenza i giudici della sezione d'ascia del disposto 
dall'art, 45 dello Statito che vieta di. procedere 
contro i deputati senza il consentimento della Ca- 
mera, Questa sola è giudice delle sue competenze e 
delle prerogative dei suoi membri. 

Gome vedete, se il Ministero ha veluto , come 
sembra, fare un colpo di scena colla requisitoria 
De Foresta; esso è stato preso nelle sue reti dalla 
sinistra. 

Ora il dibattimento si farà, e si ferà per volontà 
atessa degli accusatî che iavocano caldamente la 
luce, 

La dimissione del Borgnini, uomo al dissopra di 
ogui sospelto, è argomento degli universali discorsi, 
La maggior parte degli stessi consorti è spaven- 
tata delle conseguenze di quest’atto di vera. de- 
menza del Pironti, 

Ora se non sî pone freno allo sgoverno di co- 
storo, i magistrati în ogni processo politico si ve- 
dranno nell’alternativa 0 dì condannare 0 di com- 
promettere lu loro posizione în modo irremissibile, 

Davvero che quando il Giadstone qualificò il Go- 
verno caduto a Napoli come a la negazione di Dio n 
non credo che alludesse a fatti peggiori di questi 
cui assistiamo. 


























UNA NUOVA LETTERA DI RAIMONDO BRENNA, 
La Gatsetta d'Italia. pubblica oggi una mezza lettera 


moralità : a patto che lo operazioni finanziarie si fac- 
dino în pubblico e che il paeso sappia a qual. prezzo 
egli viene amministrato, siamo tutti rivoluzionari. 
Riguardo poî alla lotta aperta tra due partiti od aître 
opisodii di questa lotta: Sarsico, Aspromonte, Mentana: 
è la prima volta ché noî intendiamo dite che aver osato 
cacciati Tedeschi dall'Italia, aver. avuto Îl sublime co- 
raggio di affrontare in pochi od inermi î'zuavi pontifici 
ad î Chassepot® fraticesi sia far offesa al partito cui l'o- 
norevole Brenta appartiene. Non ce Jo dimenticheremo. 
E per oggi, basti. 





Gli nificiali della guardia nazionale di Firenze lmino 
date Je loro dimissioni. 





Tl sindaco di San Casciano, sig. Pietro Casaglia, indi- 
rizzò una lettera all'llmo generale Bixio (ii quale la 
invalzò immediatamente a S. E. iMustrissima il generale 
Cialdini), con cnî loda il contegno esemplare delle truppe 
in occasione dello finte hattaglie. 

Si assicura che fl benemerito sindaco di San Casciano, 
signor Piotro Casaglia, sarà fatto cavaliere. 








L’IMPERATRICE A VENEZIA. 

Leggesi nol Tempo: 

ori (6) S. ML. alle 9 112 visitava la chiesa dei Frari , 
l'archivio e la scuola S. Rocco; faceva quindi un gîro în 
barca peri rivi della città o ritornava a bordo alle 5 112, 
‘Alla sera dal suo Yactlt assisteva allo spettacolo della 
sòrenata, e quindi allo 10 112 recavasi în piazza al caffè 
Florian, dove manteneva l'incognito per una buon'ora. 

Questa mano (7) alle 10 ricevetto Jo autorità civili e 
militari, ‘ed allo 10 112 il vapore francese salpava dal 
Viacino di S. Giorgio Maggiore. Passando dinanzi al 
stimento guardaporto fu salutato dalla fanfara di marina 
che intuonò ’inno imperiale. 

Le suppliche per sussidi presentate è 5. ML TImpe- 
ratrice dei Francesi durante fl suo soggiorno a Venesia 
si fanno nscendere alla rispettabile cifra di sette mila 
poco su, poco giù. 

Fra la omuerosa falange di supplicanti , ve ne furono, 
duo che imploravano la grazia sovrana a scopi ben sin- 
golari e differenti. Eran due donzelle del popolo ; l'una 
umilissimamento chiedeva la comma di 6000 lire in carta 
per farsi monaca; l'altra invece chicdeva dalla liberalità 
della sovrana un eguale importo per poter pigliare ma- 
rito! 














dell'es-dirottore della Nazione agli elettori suoi di San 
Vito nl Tagliamento, relativa ‘alle imputazioni da cui 
venne colpito, ai risultati dell'inchiesta ed nl concetto 
cho di lui debbono e possono ancora avere quelli elie lo 
elessero, 

Il lettore, può ben immaginarsi clio quel che dice il dopu- 
tato Brenna agli elettori di San Vito, è ciò che da quat- 
tro mesi dice la Nazione ai suoi lettori, grida cioè alla 
calunnia, all'infitmia, alla spudorata. menzogna de' su 
accusatori. 

71 deputato Brenna e la Nazione e la Gazsettta d'L- 
talia dosrobbero ricordarsi che se vi dora in Italia lotta 
di accuse reciproche e di partigiana collera, le prime 
avvisaglio di questi combattimenti furono opera del par- 
tito moderato, fu il tuono spreszante dei giornali or- 
ganî di quel partito, è il ridicolo che sì tentò gettare 
sul partito avverso, è l'aver troppo dimenticato il celebre 
motto: Medice, cura te ipsum. 

Il lettore ponga mente che la lettera del deputato 
Brenna, lettera. piona di dolore e di risentimento, fu 
putiblicata dalla Gazcetta d'Italia, proprio oggi, qualche 
ora dopo fl giudizio della sezione d'accusa, e questa let- 
tera cho sa di sconico apparato perdo oggi ogni prestigio 
so sì coosideri che è pur essa arma di lotta politica, 
congegno di mecennismo partigiano, piuttosto che sfogo 
necessario d'animo pieno di cruccio o di indegnazione. 

Vorremmo poter riportare questa lettera onde vedesse 
il lettore come è fucilo rispondervi, ma essa non ripeto 
che quel che da quattro mesi ci si dice: da tuiti i gior- 
nali ministeriali, ina esse non ci annunzia nulla di 
tiuovo; vediamo chie l'onorevole Brenna odia molto îl 
patito liboralo e nulla più; e di ciò i nostri ed i suoi 
Iettori ne sono giù, crediamo, p'enamente convinti. 

Ad un solo pariolo della sua mezza lettera nc 
glinmo però far osservazione: 

Egli dice: @ che l'inchiesta sui fatti della Regla coin- 
teressata non fu che un prodotto riroluzionario , cho il 
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‘partito della rivoluzione è in lotta col partito del Go- 
“voro, e che episodi di questa lotta furono Sarnico ; A- 
spomonte, Mentana, » 

Se l'inchiesta fu prodotto rivoluzionario, dobbiamo rin- 
graziar questa rivoluzione che ha reso gran serrigio alla 


zinotle s'impegnò una zulfa fra cittadini e villici 
sul piszzale della caserma, per cui In forza pub- 
blica; già predisposta, usoiva dal quartiere in via 
del Torrente per disperdere la folla. 

In quel momento fa veduto un corpo lucente 
lanciato per aria dal mezzo della folla radunata al 
caffè Chiozza e tutta la massa del popolo, a quel 
segnale si dirigeva verso la caserma, € ne nacque 
uno scontro fra la folla e le guardie di polizia sor- 
tite dalla caserma. Forono sparati alcuni colpi di 
arma da fuoco contra gli agenti dell'autorità i quali 
poi vennero eziandio fatti bersaglio di una gran- 
dine di proiettili che uscivano specialmente dalla 
birraria del Castello ,, per cui anche le guardie e 
le pattuglie dei militi territoriali che, secondo l'u- 
sato, prestavano assistenza alla polizia , fecero uso 
delle armi onde vincere Ja resistenza della folla, 
ed in poco tempo fu sgombro il campo, ed ebbe 
fine quell'avvenimento în cai si ebbero a deplorare 
due morti e parecchi feriti, Ja morte cioè del gio- 
vane Rodolfo  Perisi © del cadetto Sussa, 1ì primo 
aveva riportato dieci ferito di cui una assolute» 
mente mortale, tre gravi e sei appena cutanee, 

Le pratiche attivate non valsero a porre in chiaro 
in quol modo sia realmente avvenuto il ferimento 
dell'infelice. Parisi echi ne sia stato l'autore, solo 
combinando le diverse deposizioni dei testimoni r 
sulterebbe che un giovene vestito signorilmente vi 
niva ferito da un milite territoriale, nell'atto che 














Che cosa abbia eventualmente risposto Ja M. S. non 
ci fu ancor dato sapere. 

Dal Ministero dell'interno è stata pubblicata la stati- 
stica deî 97,112 arresti eseguiti dallo. gunedie di pub- 
blica sicurezza nello provincie del Regno dal 1° gennaio 
a tutto agosto 1869. 

Gli arresti operati nel mese di agosto furono A706 e 
32,816 quelli eseguiti neî mesi precedenti. 


L'AGITAZIONE LEGALE IN FRANCIA. 

1l ‘signor Kératry, deputato del Finisterre al Corpo 
legistativo francese, vedendo come il Governo im- 
periale, cavillando sulle chiare. espressioni della 
legge, tenti protrarre l'apertura del Parlamento oltre 
ai quattro mesi concessi dalla Costituzione, propose 
che l'Assemblea elettiva si convocasse e si adunasso 
da se stessa senza d'uopo di attendere il benepla- 
cito. governativo. 

Questa proposta, che destò immenso rum)re e vi- 
vissime polemiche, già ebbe l'adesione di parecchi 
rappresentanti. 

Gi piace ora riferirela lettera colla: quale il Gom- 
bella manda a sua volta la sua adesione, 

È questo uno di quei documenti che si leggono 
con piacere perchè dimostrano non solo un grandece- 
raggio ed una grande fecmezza nei principîi, ma 
eziandio ci fanno sperare che la Fraucia entrando, 
sull traccia. dell'Inghilterra, nella vio delle gradi 
agitazioni legali entrerà. in pieno e trunquillo pos- 
sesso di quella assoluta libertà, che invano finora 
cercò colle sue molteplici rivoluzioni di piazza. 

Questo rapido progresso dei costumi liberali è il 
più notevole fatto da notarsi nella storia francese; 
@ deve servir di esempio aî nostri partiti politici. 
— Nulla colla violeoza, tutto colla legalità, 

Ecco ora la lettera del Gambetta : 

Îi suffragio universale, questo. padrone. deif padroni 
è tenuto in iscacco già troppo a luugo dal potere ese- 
cutivo, che insomma non è che Ja caduca sua creatura, 











con uno stile tentava dar un colpo ad altro terri- 
toriale, e dalla località ove venne ferito potreb- 
besi arguire che quel giovane fosse il Parisi, 

In quanto poi alla morte del cadetto Sussa, ri- 
sultò stalilito che essa devesi attribuire ad un 
colpo di revolver partito dal mezzo della folla. 

Gli avvenimenti del 43 luglio e le deplorabili 
conseguenze che si v.Ilero attribuire alle. guardie 
ed ai militi territoriali, i quali. prestarono la loro 
assistenza, anzichè a coloro. che colle violenze usate 
ai villici, col contegno minaccioso e resistente verso 
la pubblica forza provocarono l'uso dell'arma da 
parte di quest’ultima, produssero un fermento ge- 
nerale, e nel giorno 14 luglio torme di plebaglia 
giravano per la città onde esercitare; delie rappre- 
saglie ingiuste e brutali sopra inermi cittadini non 
che sopra i militi territoriali, Lo stesso direttore di 
polizia accorso sulla. piazza grande per calmare 
colla ‘sua presenza e con buone parole la massa 
tumultuante, ricevette un colpo sul coppello che gli 
coprì il volto, e dovette essere preso in mozzo da 
quattro guardie onde andar salvo da ulteriori insulti. 

I mlitrattamenti ai villici continuarono anche nel 
giorno 45 luglio : nel giorno 46 poi seguiva il fu- 
nerale del giovane Parisi € numerosi anvunzi mor- 
tari. partecipavano l'ora della tumulszione , e nei 














| carcere duro 


Bisogna la fi 
dalla sovranità mazionalo; riprenda l'imparo o s'mponga 
‘a tulto. Bisogna cho i deputati mettano essi medesimi 
tormine ad una seandalosa proroga. 

Imperatore, miuîstri, senntori non hanno nè îl diritto, 
nè În facoltà di farei giuoco infinitamente del suffragio 
universale. In:ogni caso, noi abbiamo la missione di 
sventare tutti quosti miserabili tomporeggiamenti di una 
dittatura cho muore d'impotenza. 

1 rappresentanti de popolo derono impadronirsi d'o- 
gui occasione propizia è giusta , onde protostare contro 
l'intollorabile: condotta del Govorno. Essi hanno l'obbligo 
di prendere tutte lo misure che servono a for. prodomi- 
nare i voleri e diritti della mazione. 

1) convegno, per il 2I ottobre corrente, dato a tutti i 
‘suoi colleghi della Camera dal deputato del Finisterre, ci 
presenta quest'occasione : ecco l'essenziale. 

To lascio in dispario i motivi dinnstici od altri, da 
cui Îl sig. Kératry feco procedere la sua proposta. Corro 
a quel che premo di più: il sîg. di Kératry propone di 
riunirsi per il 26 ottobre, nel luogo ordinario dello se- 
dute, di costituirsi, di deliberare, în una parola, senza 
cucarsi delle inqualifcabili resistenze del potare esceu- 
tivo. A_mernviglin 

II dovere d'un rappresentante del popolo 
circostanza, è così chiaro e preciso; che îo sento appena 
il bisogno di dirvi: 

Gi sard! 
































Tutto vostro 
row GamnerTA. 

Ecco l'articolo della Patric riflettente l'Imperatrico, di 
cui facevano ieri cenno i dispacci telegrati 

» Alcuni giornali che, ad onta della lor diversità di 
colore politico, si direbbero obbedire ad una parola di 
ordine, ripetono cho l'epoca presunta del ritorno in Fran- 
cin dell'Imperatrice fa la cansa determinante la risolit- 
zione presa dal Governo di convocare la Camera solo 
nol 20 novembre. Sì avrebbe voluto, dicono ‘essi, che 
l'Imporattice presenziasse l'apertura. della ‘sessione e 
questo motito, aggiuugono, messo innanzi dall'Impera- 
tore avrebbe docisa l'adesione deî ministri di cui alcuni 
erano prima partigiani di una data più prossima. 

«Noi siamo in grado di affermare nel modo il più am- 
pio che l'epoca del ritorno dell’Imperatrice non fu pur 
allegata nella discussione che ebbe Inogo fra î consiglieri 
della Corona per fissar fl giorno della riconvocazione 
dello Camere. Il Governo si decise per ragioni pura- 
mente politiche, e noi possiamo aggiungere che l'inge- 
renza negli offari quotidiani dello Stato cho. i giornali 
ostili non cessano di attribuire all'Imporatrice, è asso 
tamente falsa. Quest'iuvenzione si rannoda al sistoma di 
provocazioni, di calunnie e di odiose ingiurie con cui î 


r:valuzionari lavorano allo sconvolgimento di tutto ciò 
che esiste. n 














1 MINISTRI GIUDICATI DAL SIÉOLE 

Il Sièele , parlando della liberazione degli arrestati It 
Alessandria, così si esprime : 

«Ma tutto non è finito, 

* La rosponsabilità del Gabinetto non è sciolta; e non 
basterà sacrificare il guardasigilli che non è altro che 
uno strumento scelto per eseguire le alte gesta di un 
potere spinto ad una assoluta reazione per l'impossibi- 
lità di sortiro da una via senza uscita iu cui si è get- 
tato, 

© Undici cittadini forono strappati alle loro famîglio 
tenuti prigioni per tro mesi, condotti @ ricondotti da Ge- 
nova ni forto Bormida, e di Alessandria a Genova, sotto 
il peso di un'accusa capitale ; ed il Governo che così a- 
gioco sepeva fin dai primi giorni che non esisteva prova 
alcana ; era uno stratagemma politico , nn mezzo di 
timidaziono adoperato a sangue freddo , nella riflessione 
del Gabinetto da tre 0. quattro uomini di Stato senza 
sorupolo. 

« Le conseguonze di tali manovre abortite saranno de- 
partito liberale o la nazione intera, rivoltate 
da tali procedimenti, si preparano 4 domandare stretto 
conto di siffatto simulazioni. di complotto, organizzato 
da una politica degna dei tempi più tristi. » 

‘Lompî medicei * 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Firenze, 8 ottobre (sera), 
Correva voce ieri sera in Firenze che la seziona 
d'accusa presso la Corte d'Appello sì fosse pronun- 
ciata conformemente alle conclusioni del Pubblico 








dai poliziotti, La città fu vestila a lutto durante il 
funerale ed anche i navigli italiani ancorati nella 
rada issorono a mezz'asta la bandiera în segno di 
Intto, 

In questo giorno e nei successivi 17 è 19 si con 
tinuò nel maltrattare e percuotere i singoli. villici 
che per i loro affari percorrevano le vie della città. 

Finalmente l'ordine fu ristabilito e l'autorità giu- 
diziaria procedè contro gli arrestati che sono Vod- 
nig Luigi, d'anni 19; Solderer Gnglielmo , d'anni 
27; Grusovia Luîgi , d'anni 27; come imputati di 
perturbazione della pubblica tranquillità; Jon 
vaoni, guardia civile di polizia, come accusata del 
crimine dì grave lesione corporale a duuno dol Pa- 
risi ; Mattiassi Giovanni, Vanino Federico , Petscho 
Guglielmo, come inquisiti ‘di falsa testimonianza 
perchè nella istruzione del processo cercarono di 
traviare la giustizia nello scoprimento dello, verità. 

11 Vodoîg Luigi fuggì dal carcere, e così il tribunale 
provinciale di ‘Trieste uel dibattimento che si tenne 
a porte chiuse dovendosi occupare soltanto dei pre- 
senti condannò il Solderer Guglielmo a sei mesi di 
Grasovin Luigi ad un anno della 
stessa pena inasprita per eatrambi in sostituzione 
aîi ferri con un digiuno ‘al mese; e condannò Mat- 


























medesimi veniva promessa vendetta per Rodolfo | 
Parisi, ussassinato , massacrato da vili territoriali | Ja guordia Janes Giuvanni. 
ed orgaai di polizia , dai briganti del territorio  * 


tiassi a un mesé di carcere duro , Petscho a mesi 
sei, dichiarando non colpevoli li Vanino Federico e 


Quazio. 








Ministero uell’affire Lobbia. Se ln notizia è vera, 
‘come ho luogo di credere, non v'ha dubbio che il 
Governo vorrà spingera colla massima sollecitudine 
il prucesso per far sì che esso si conchiuda prima 
della riapertura dello Camera. La data per questa 
riapertura è oramai fissata Lra il 45 ed il 20 del 
mese di novembir 

Tale epoca dei ministri si ritiene suliciente por 
dar tempo alla ultimazione di quei progetti di leggi 
chie sonò tuttora allo studio, e sopratutto per la 
conversione in decrati legistativi di quei provvediì- 
menti suî quali la Camera non ebbe agio di pro- 
nunciarsi, e che tuttavia il Governo vuole senz'altro 
attuati. È vero, a questo proposito, che il sistema 
per siffatta guisa adottato ha incontrato opposizione 
presso la Corte dei conti : ma di tale ‘oppr 
importa di non esagerare. l'importanza , dappoichè 
il Governo ha [ecotà — e se ne valso nella pre- 
sente circostanza — di far registrare con riserva, 
salso poi alla Camera di pronuaciare il suo voto 
sulla controversia, come sopra ogni altra quistiobe 
concemenie la respunsabilità miuisteriale, 

Soppi da persona reduce stamane da Venezia che 
l'imperatrice. partendo. dimostrò apertamonte îì de- 
Siderio di toccare nuovamente l’Italia nel suo: viag- 
gio di ritorno. Questa volta però non approderebbe 
più a Venezia, ma in aldun punto dell’Italia meri 
dionale e sopratutto a Napolî, 

Il comm, Moncardî, del quale alcuni giornali hanno 
da gran tempo anbun leaza per Roma, è 
invece ancora a Firenze. Però egli st dispone a par- 
tire fra pochissimi giorni, essendosi fissata la data 
del 45 per lo insediamento a Roma della Commis- 
sione mista italo-francese, che dovrà risclvere i non 
pochi punti che furono lasciati in’ sospeso allorchè 
si addiveone tra î due Governi al riparto del de- 
bito pontificio. So che il Moncardì, a persona di 
sua confidenza, manifestò la pota sua fiducia che si 
riesca a qualche risultato concreto, benchè sia più 
interessato il Governo pontificio che l'Italiano alla 
risoluzione delle questioni tattora în sospeso. 









































Dico l'Opinione Nazionale che l'intenzione del Mini- 
stero di eleggoro in una volta cinquanta senatori , sia 
fulsa. Il giornale: fiorentino doveva diro. esagerati 
cinquanta sono ridotti ad una dozziua. Manco male ! 

Dopo il Nelli, il Borgoivi © tauti ‘altri magistrati ono- 
randissimi che regunnto Pironti dovettero colla dimîs- 
sione provvedore alla Joro dignità. ed alla loro coselenza, 
pare che altri saranno obbligati ad ugual passo. 

Ecco diffatti quanto scrivono alla Lombardia: 

«To vi dirò che ho fondate e gravi ragioni per ero- 
dere che un altro dei funzionari suporiori del Pubblico 
Ministero, un procuratore generale, sia molto pericolante 
‘sul suo posto, 0 mi aspetto di leggero tra. pochi giorni 
il docreto del suo collocamento a ripozo. Sarà nn altro 
fatto che farà gridare. Per ora non mî è lecito il dirvi 
il nome di chi io intenda parlare. Ma sarà un riserho 











‘chio dovr duraro pochi giorni, giaccliò è già stato scelto 
‘anche il sucaessore. Iicorderete a auo tempo questo pri- 
mo annunzio, » 

Noi siamo veramente meravigliati che si loscî ancora 

preziosa: delle 
tizia, » 
Il Parlamento no farà esemplaro giustizia; pensino gli 
altri ministri cho oramai essi sono solidali del Guardasi- 
giili è che ancor per essì può cessare d'essere. lettera 
morta la responsabilità ministeriale. 








La Lilertà di Napoli assicnta che i delegati scola- 
atici ricovattero insito di insistere presso i fanciulli per 
avere un contributo di cent. 10 ‘ovvero 5 per fare un 
dono al nassituro ol alla nascitura della. principessa 
Margherita. 

Parimenti È sindaci di colà sarebbero stati invitati dal 
prefetto di proporre uno stanziamento dî fondi per un 
dono in detta occasfone. 

Sarelibo questa una imitazione: poco felice di quanto 
focero gli adulutori che rovinarono la monarchia francese 
quando nacque il duca di Chambord. : 











LA SALUTE DELL'IMPERATORE, 

L'Imporatoro continua a migliorare. Il % corrente si 
recò a Parigi; visitò l'osposizione di belle arti applicata 
all'industria; quindi sì portò sulla piazza dell'Opera ed 
osaminò con attenzione il genppo dol siguor Carpaux. Fu 
molto acclamato dagli operaî, poco dai curiosi che colà 
ai trovavano in quell momento. 

Esso era un po' pallido, ma visibilmente in' miglior sa- 
luto. Essovera venuto da Saint-Cloud a Parigi in vet- 
tura scoperta, ed è ritornato iu egual modo; tutto ciò 
attesta un miglioramento reale del suo stato. 











L'IMPERATRICE ASSICURATA. 

Alcuni gioruali fraucesi sparsero la voce che l'Impera- 
tore, l'Imperatrice ed il loro figio, aî fossero fatti assicu- 
rato' una grossa rendita su diverso compagnie d'assicu- 
razione. 

Ognuno non si celava l'importanza di talo fatto che 
era come una paura dell'avvenire, una previsione da buon 
massaio por tutti gli eventi che possano accadere alla 
dinsatia napoleonica. Oggi la Patrie è costretta a con- 
cudera che l'Imperatrico si. è fatto assicurare alla Na- 
tionale ma allo scopo di lasciare un capitale che prov- 
vada all'esistonza delle diverso opere di beneficenza da 
Joi institulte. 

So non è vera, è ‘bon ideata. 

L'opposizione francese ha rinunziato alla dimostra 
zione progettata pel 25 di questo mese. E fece bene. Il 
popolo di Parigi potea levarsi a rumore e in nome della 
costituzione violata spingersi ad eccessi che finiscono 
sempre colla. peggio dei cittadini 

Si dice che la democrazia non sa mai! sacrificar alla 
prudenza ciò che essa destinò alla pubblicità ed ai tea- 
trafi apparati. É questo un erroro ed una caluonia. 

Nel 186% la popolazione torinese celebrò nel settom- 
bre l'anniversario di Tuttuosì avvenimenti seoza cha un 
discorso: sî, pronunciasse risvegliando tristi memorio ed 
eccitando disordini deplorevoli; oggi la democrazia, tran- 

















eso rinunaia ad una dimostraziono progettata ed accet- 
tata ‘con entusiasmo, 





1 deputati liberali di Francia si radunano soventi lle 
loro case, © ciò che nou faranno ai 46 ottobre. per le 
vie, foranno ai 29 novembre al Corpo Legislativo: pro- 
tenteranno contro Îa violazione della Costituzione. 

Il Sémaphore ha un dispaccio da' Marsiglia, in cui si 
annunzia la morte dolla siguora Conti, la moglio del capo. 
del gabinetto di Napoleone TL. 





Il Sultano è fuor di'sb dalla gioia di ospitare sullo 
rive del Bosforo l'Imporatrico. di Francia. 1 lavori jm- 
monsi @ difficili fatti eseguire ondo. accogliere. degna- 
mente l'augusta visitatrice destano la meraviglia doi cor- 
rispondenti turchi. 

Si dico cho onde risuscitar la fama della grandezza 
degli antichi principi asiatici, îl Sultano abbia intenzione 
di far dono all'Imperatrice di tutto il vasellamo d'oro e 
d'argento che servirà al primo pranzo officile. Questo 
ribco servizio da tavola è opera stupenda di un orafo 
di Parigi e non costò meno di novecento mila lire, Ga- 
lanteria orientale! 








IL NUOVO INCENDIO DI BORDEAUX. 
Dalla Gironde di Bordeaux togliamo la breve deseri- 
zione di questo nuovo incendio: 
«Ieri a sera, 6, verso Jo 10 un fumo spesso, tosto dis 
sipato da un rosso e vivo fihmmeggiare, annuaziava che 
un grava sinistro avveniva sulla destra 
« Qualche intanto approsso, questa nuova era (pur trop- 
po") confermata dai lugubrî suoni della campana a martello 
che per la quarta volta in otto giorni gettava l'allarme 
nella nostra città. Un incendio violento era infatti scop- 
pinto nei magazzeni del signor Pipper, negoziante in 
vini e fabbricanto di Champagne al quaî di Queyries alla 
Bastide, In meno d'un'ora tutto era preda delle fiamme. 
Circa cento ettolitri di spirito; una vasca piena di vino 
dell'ampiezzà di #21 ettolitri, una Smmensa quantità di 
bottiglie e di paglia erano spezzato o arsa dalle famme. 
Si ignorano le cause del sinistro. 
«Il sìgnor Piper era assicurato, Si procede ad un'in- 
chiesta sulle cause dell.incendio. 
__——__—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 1 ottobre. 

Le banile dappertutto sì sottomettono. La banda 
del deputato Noguero venne disfitta. Noguero si 
sottomise, I volontari vennero disarmati in tutte le 
capitali di provincia, eccetto Madrid, uve dimo- 
strarono il desiderio di mantenere l'ordine, 

Carlsruhie, 8 ottobre. 

La Gaszetta di Carlsrulio dichiara priva di qual- 
siasi fondamento la notizia dei giornali che il Baden 
abbia domandato alla Prussia di polere entrare 
vella Confederazione del Nord e che la Prussia ab- 
bia ricusato. 

Il Granduca ricevendo la Deputazione parlamene 
tare incaricota di presentargli l'indirizzo, espresse 
la propria soddisfazione per l'accordo esistente tra 
la Camera ed il Governo, 
































| matti 


Parigi, 8 ottobre (notte). 
Una lettera da Vienna di buona fonte dice essere 
probabile, ‘se gli affori interni aon oppongonsi, che 
l'lmporatore d'Anstria si rechi ad assistere all'insu- 
Burazione del canale di Suez, e vada pure a visi- 
fare il Sultano a Costantinopoli. 
| Vienna, 8 ottobre, 
LII Principe di Prassia ricevette uggi Beust ed i 
ministri, ed intrattennesi lungamente con. Giskra. 
ll Principe partirti domattina per le via. di Nabre- 
sina e Cormons per Venezia, ove arriverà dumenica 











s Firenze, 8 ottobre (notte). 
1 gioraali ccnferaiano essere «enza fondemento le 
voci ‘sparso circa le difficoltà che dicdosi sorte con- 
tro il nuovo restit» di 60 milioni. 
Vieni, 9 ottob 

1 giortali danno come positivo che l'Imperatore 
andrà a Costantinopoli per visitar il Sultano; quindi 
si recherà ad assistere all'inaugusazione del Canal 
di Suez, 











Berlino, 8 ottobre, 

Camera dei deputati. — Il ministro delle finanze 
presentò un progetto: per un prestito dî tredici mi- 
lioni di talleri per rimborsare i buoni del tesoro ed 
equilibrare il bilancio del 1870. Disse che il 
vanzo ascende a 5,400,000, che dovrebbe coprirsi 
coll’avmento del 25 0,0 delle imposte sul macinato 
‘e suî macelli. 





Rouen, 9 attabre, 

Teri venne tenuto un meeling per proestare con- 
tro i trattati di commercio. i 
Parigi, 9 ottobre, 

Ul Jorwnal Oficiet parla di gravi disordiai avve- 
outî a Suint-Aubin nell’Aveyron. 

1 minatori postisi ia isciopero volevano annegare 
‘ingegnere in capo a ferirono il sotto-prefetto. Le 
truppe fecero fuoco, Assicurasi che vi siano dieci 
morti e parecchi feriti. 


Fatti Diversi 


Tndustrla serlea.— Già parecchi giornali pur- 
tarono con lode del nuovo sistema trovato dal prof. Ca- 
strogiovanni per soffocaro le crisalidi. nei buzzoli senza 
inumidieli od alterarli mioimamente. Fa provato dall'e- 
sperienza fattasi il 22 settembre al palazzo. Carignano 
i presenza deî signori prof. Cantoni, Vasco; è utile sa- 
pere che già un'altra esperienza similo si era fatta con 
pieno successo a Firenze il 1*agosto, esperienza cui a- 
vera assistito come delegato dei Ministero d'agricoltura 
e commercio l'egregio prof. Adolfo Targioni Tozzetti, 

Egli è perciò a sperare che il prot Castrogiovanni 
utili alla seri» 
cioè trovato modo di evitare lo vendito 
precipitato deî bozzoli per paura di schiudimento , ed 
evitato îl guasto ella ruggine cho deriva appunto dalla 
soffocazione ad timido or praticata nelle flature. 

Quanto prima si farà un'esperienza su larga scals; ci 
faremo premura di informarne i nostri lettori, 





























Coxino GioserPa geronta, 


MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

6 ottobre. — Il rostro mercato è sempre 
calmo. 

Continta il ribasso nel framento 0 cos) pure 
in tutti gli altri generi, eccetto la segala che 
si mantenno ferma nei suoî prezzi 

Il prezzo della grassina si mantiene sta- 
zionario. 

Ecco la distinta dei prezzi : 

Frumento per ettolitro daL.18 49 a 19.52 


Notizie Commerciali 





atangionia, 0 ollobie, — Frumento, — 
Mercato sompro più calmo, Non si potè no- 
taro quesin sera che 
1600 ott, Danubio 1 
‘a lire S0, 
11 tutto por 164 litri, aconto 1 per 010 al 
deposito. 





67122, des. immediata 








Segala il, da» 12862 14 

MERCATO DI CARMAGNOLA, Avena il da» 5a 8db 

(Nostra corrispondenza). Riso ili da» 209929472 

6 ottobre. — In questa ottava. ii. nostro | Meliga io da» 91ln 976 
mercato continud ad essere molto animato. | Buoi du L. 00 n 400 caduno. 


























Gli affari in frumento sono sempre più nu | [dem da » 20 a 200 ic 
mòrosi con fermezza nei vrezzi. Vitelli da » G0n 100 id 
Nel riso si notò un leggiero ribasso. Tdem da » 110 a 160 ia 
Anche l'avena e la segala subirono pure | Moggio ds o» 75 a 150 caduna. 
qualche ribasso, Maiali da » 5a 0) caduno, 
Eccoviil solito Iletino delle vendite edei | riono al milria da 1,0651070 
rezzi © n 
PESO cit. Frumento (prezzo medio) 1. 190 | Peel IO) 
a Segala da » 13.21 
» Avena id » 866 
» Meli il » 9 78 | uwtma Di comsinoto #0 Anti DI TORSO. 
» Nigli fi =) 5I| Condizione pubblica delle Sete 
do > Glagnoverdi "il > 10 18| BoMettino del giorno 8 ottsbre 1869, 
l'ettolitro. ‘Organzino colli 15 peso 1131 di 
8 Buoi l.a qual. almiria L. 750] Trma as % ® 39988 
170, Idem 2a qual. id » 645 Greggia ‘wi (I » 18957 
20 Vitelli ta qual. id. » 8 35] Articoli diveraì 3 & al 
190 Idem 2.a qual. it » 785 -_ __ 
80 Giavenche ii a 590 Totali n 1655 09 
50 Maia il » Il —| Totale nel meso n tutt'oggi coll n. 165. 





Ti0 Maiali da Iatto da liro 10 a 50 caduno. 








4000 mir. Canapa greggia al miria L. 7 00 





600» Cordame i » 975 E 

510 » Olio fino oliva il, »19— EN 71 ottobre. — Gli affari in sete 
dii rnivio, | meno fiacchî. 

i di TAERA da n UE U iS Oggi passarono alla Condizione : 32. balle 





organziaî; 83 ballo trame; 39 ballo greggio , 


Tassa del pane di pura farina di posute 50 balle. — Peso tot.le 10,288 chilo. 


dal 7 (al 14 ottobre. 
Grissino prima qualità al chilogr. L.0 52 
1à. 2* qual, e pane fino 


Frumento 





toni 8,000 balla 





fl pesod'unetto id. » 089 
on netto il »096|  Morcato,meno animato, ma abbastanza fer 

i ras id» 0/94 |moji cotoui a consegna più offerti. 

Pano bruno ia 3.0 30 | | Min Open, 188 ui omette, 

9 8r4; Fair Bengal 8. 
al 7 al 18 ottobre. da ci 
Tassa della carne daL9 di AS ONE | Diallernd allo sbarco 9 98. 
qualità il x 135| moova ron, 6 ottobre. — Cotone Mid: 





109 
0% 


dling Upland cont, 27814, 
Oro, 188. 


Carne di buoi e mani M » 


Id. di moggio egiovenche id.» Csodai 


PREZZI DELLE UVE, 
CITTA" D'ASTI, 
Mercato dell' 8 ottobre. 
Barbere da L. 1 90 a 2 GU— Prezzo me- 
‘dio. por ogni miriagramma lire 2 96 216, 
Ure da L. 1 90 a 2 20 — Preszo medio 
per ogni miriagramima lire 171 192 
Quantità introdotta: 
Nel dl 7 Sbre mast. 936 Mir, 29086 
Tu quelli proced. ‘id. 14676 ia. 1203905 


Mir. 1296491 








Totale mustelli 14862 





Ausa, 7 ottobre, — Mercato ‘delle uve. 

Neirani miriagrammi 12850; prezzo da lire 
170 a (80; prezzo medio lire 1 75, 

Nebioli miriagrammi 2150; prezzo da lirè 
2.790 3 25; prezzo medio lire 1 975. 

Uve diverse, mir. BUBU, da lire 140 a 
1 60. — Prezzo medio lire 1 50 per ogni 
rniriagramma. 








casati, 6. ottobre. — Mercato delle une. 
Miriage. 57925 da liro 1 70 a 2.90. — 
Prezzo medio liro 2 00 80, 








omni, 8 ottobre. — Mercato delle une. 

Nel nostro moreato delle uve d'oggi si 
vendettero 17600 miria da lire 1 00 a lire 
1 80 cadun miria. 





Guivasso, È ottabre.— Mercato delle uve. 

Uve di prima qualità da lire 175 n 1 80; 
seconda qualità da lire 1 60 a 175; terza 
qualità da lire 1 A5 a 1 60, In media L.1 60 
al miria 6 tatte di ottima qualità. 


canmacnora, 6 8bre,-- Mercato delle uve. 


Miriagr. 4000 di prima qualità aliro 1 75. 
Miriagr. 8200 di seconda qualità a lire 1 95. 








Borsa diGenova- 8 ottobre 1869, 

Ala nostra Borss d'oggi la. Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 55 67 
n 55.70 

Per fine mese al contrattò da liro 55 69 
a 86 70, 

Il prestito Nazionale era domandato a lire 
79 60 per contanti e per fino mese, 

Le azioni della Banca erano nogosiate 








a lire 1918 per contanti © 1918 fine mese. 
Quelle della Cusan generale negoziato da 
20 0299, 



















Le azioni Tabacchi valovano 647 50. 
Francia lettera LA 110, denaro 108 15120. 
Londra a vista 28 15, a tre moxi 26.17. 
Marenghi in contanti 20 89, 90) e per fine 

mese 20 9 








Borand! Milano -- 7 ottobre 1858. 

Durante tutta Ia giornata la_ Rendita si 
mantenne costantemente da $i 70 a 53 
tanto pronta che fine corrente. La Borsa 
chiuso senza che giungessero i. corsi d'aper- 
tura di Parigi 

Il Prestito 1866 ‘si pagò intorno a 79 5 
pronto e 74 811 fine corrente 

Le azioni Meridionali salevano 299 {. c. 
a lo relative obbligazioni a 166 50, 

Le nzioni Tabacchi ni pagarono 612 e le 
relativo obbligazioni n 416 50, 

1 20 franchi valevano da 20 89 a 20 90 per 
contanti e fine corrente, 
a PI Fenoca da 10870 2706 75 a vita e 

1 Londra ni negoziò da 85 16n 26 18/2 
tre mesi e 2 112. 

ÎI Vienna intorno a 209 circa a tro mesì. 









Alla riunione seralo la Rendita italiana va 
leva 85 67 11% fine corrento, 
1 20 franchi a 20 90, 





$ oltelre 4889, — Ore 18, 

Rendita italiana 5570 
Azioni Meridionali 300 — 
Obbligazioni relativo 109 50 
Beni Demaniali d8— 
Azioni Banca nazionale 1920 — 
Azioni Regia tabacchi Gi 
Obbligazioni Regla Tabrcchi M9— 
Nuovo Prestito 7970 
Napoleoni 20 90 
Francia a vista Qua 70 
Londra tre mesi 26 16 


Sconto (i por 00. 





Parigi, 8 ottobre. 
(Chiusura della Borsa) 


Vienna, 8 ottobre. 


Cambio su Londra 192 85 
Londra, 8 ottobre. 
Consolidati Inglexi 931k 





‘amera di Commercio ed Arti. 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

tl ottobre 1869. — Fondi pubblici. 
idato 5 0/0. Contratti del giorno p. in 0. 
75. O. d. m, în c. 53 80 UWN0 80 77 
118 75 62 1x2 (5577 118) BS 70 70 (58 70) 

Corso legale 55 75. 

Prostito Nazionale 5 00 Od, m, in e. 
G. 70 15/10 20 25/29 112. P. 79 40. 

Titoli perl'anse ecclosiastico. C. del m.in o. 
G. 84 50 55 85 95 35 AS 1/43, P. 8100, 

Obbligazioni Regla tabacchi ‘C. del m. in co 
188 50, 

Azioni lisnco Sconto e Sete. C. d.m. in con, 
162 75 75 189 85 162 75. 

Obtlig ridionaai. C. d.minci 
185 i, 
Pezza d'oro da Lu 

















20, 30 95 n 4097 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dl 9 ottobre. 
Pendita , corso legale amento 
cent. 10sulla borsa precedente. 

La nostra Borsa è rimasta stazionaria 0 
quasi senza affari. La Rendita valuva 55 
710 per contanti e fine mese. 

1 Prestito nazionale a liro 79.23, e 79 75 
gli spezzati. 

Le Azioni Banca Nas. 1920. 

Obblig. Canali Cavoar 337 a 396, 

Azioni Banco Sconto a 168 e 162 7° 

Le Demaniali valevano 497 a 457 50. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
da 148 a H67 50. 

‘Azioni relativo 650. 

Feclesiasticho d& 20, 

Oro 20 93, 90. 











Rendits Francoso 8 0/0 mao 
Reudita Italiana 5 010 fine mono — 58 (5 
( Valori diversi: 


Ferrovio Lombardo-Venota -—— 520- 
Obbligazioni îd, — 28750 
Ferrovie Romano 50— 
Obbligazioni id. — 130 
Ferrovie Vittorio Emau. (1868) — 147.50 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15N— 


Carobio sull'Italia — 456 
Credito mobiliaro Francese. —9l 
Oobligazioni Regla doi tabacchì — A22 

Azioni idem — 08 - 


Borsa di Fîrenge dell'8 ottobre 1869 


Rendita lettera fine cor. _— 55 62 
Denaro — 5557 
Oro lettera — s096 
Denaro — -- 
Londra lettera a tro mosî — 2620 
Denaro - 
Francia lettara (n vinta) — — 105 
Prontito Nazionale "970 79 60 
Obbligazioni Tabacchi 446.50 458 50 
Azioni Tabacchi gio — 688 — 
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sirena: o 0 depositi rimanenza. + este 1880 Linn » 
catena ii gione. + Anticfnasioni sopra dapositi st di clechezza mobile in contesta” 
Givvetano (ie RIV) — LA dat! Vitoy divari di proper IT 

watica copognia diretta. dall'ar- RO > n Ti. eeorciaio ISf8/0 1° semestre 

bisi: Mollosti-Ion rappresouteri: , StSbili, cesiduo presso... MIDO iS69 a palcolo i... La gain 
"I figlio ii Giboyere DE a 13 oto di igm... > n FOMOD 
Biffi — Riposo, sione sete îa liguidizione © fallita Posta 24 | Saldo conto Utili e Pordite al 30 giiguo 9619 6$ 





Batho — Ilinoso. ; 
DA: es (ora 8 — La co- | Contenzioso, rimanenze da liquidare . , 
mica compagnia piemontese di Gio. Mfobiglio 
"oselli tapprcsenterà: Le massimi 
d'tonssi Badinot. 

8 Riartiuinno (re 7 18 —. 
Si rappresenterà colle ma 
Lo guera a la Lobbia. — € 

ic: Aamnibateide. i 


di scaulonza 






Is ua 






Spree dî niviministrazione © 


semestre fn corso, falce: 



















presemerà il vaudecite Norma { 


Vallo: isso a die. «= LICEO RICCARDINI GOLLIEGIO:-CONNI 10 
=ecizemno | 
IRONDRO | Viay Accademia Altertino, 5, Torno | S+ MASSIMO ‘(Anno 11) 


LARIO Via della Rocca, 98, Torino. 
Il Convitto annesso alla Scuola | 11 Liceo è aggr 


0 gato al Collezio | TI Collegio è in posizione sana ed 
Weenica sta aperto tutto l'anno. * COttitto S. Massimo (ove gli Studenti | amenn, non prescrive uniforme. Corso 


‘i Li possonu aver pensione @ scuola. per | Licenla Ginnasiale Toenico ed Fle- 
La d* pionsione intiera è fissata ! ice cento mensil). Ti corso si compie | mentare. Preparazione allo Accademie 
{ in due ani. ed in uu anno solo da | Militari. Corso Inferiore e Superiore. 


































D. Benoxa Direttore, 





























Ta © è fissata all, 96, | Bali Lo loioni cominciano col 15 | catodo dle famiglie triet. Cra 
Prato cca ed Teolo | aaa: 

Pel programma rivolgersi al È 

{ 

CHIVASSO LEGNAME 00) WEROLO du lavoro © costruzione, in grande 
20-00 ‘a L. 8 50 al quintale. 3017 
Lomilto di Chisasso: Gio-{ 


{ ottobre, € sono date da chiarissimi | gregazione religiosa festisa. Ginna: 
Vi sono an 
B. Bonaws. 
Rettore Ì 
tr NATALE LANGE E C. - TORINO 
f 
} assortimento. ed a prezzi molli 
COLLEGIO-CONVITTO | 
L 
0 RI i i GALLERIA NATTA 
1 elimentari. Dirigersi al Kettore. | 
i 
T 








also. | chi avesse giù fatto parte degli stulii | Semi-Convitto 0 scuole esterne per 
Ne mezze pensioni, | Professsri. — Ricevoun le iscrizioni | ca. Preminzione solenne în capo ale 
prezzi a stabilirsi, ine 
iN Prof ACOMIARDI. 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 3, (Porta Susa) 
CEMENTO IDHAUZICO di qualità superiore al francese; 
mo: ottobre è aperto il 
nel negozio li Secondo Belli 


sN Si trova un grandioso assortimento di Manetle per cami- 
CONVITTO. CANDELLERO 1 ciò ceste feiineo eserteena di Aaruette, ser cn 
Corso preparatorio alla Accade- È dersasie n maglia e di flanella, sottene, Questi, fomtards 
tin Militare © Scuola Militare di Ca- f SEM, è £ia=solerts l'ogui qualità, eedse dogni genere ect. 
valleria, Fanteria e Murina, SPECRAEITÀ 
via Saluzzo; N. 98. 9758 LA: 
— Di feun-cals e mamelettes veri inglesi e nazionali, © 
x _ | vette è sciarpe ultima novità, ed articoli relati, Il tutto. a pressi 
1 VIORA:PPEPI | coosissimi. 
i ì ONE di lug 
| 5g) CONFEZIONE li 
I LAZIELI È petti o mutando flanella ed al 
Miceîe solforate per Vasi viari } Zressi onesti. 
si fratelli Armomso, drogh 
via di Po, I, Torino. 3571 



























ia per uomo, nonchè confezione di cor. 
ri geueri con precisione è puntualità 
Vit 

















i Non più Capelli bianchi. 
PENSIONE Minimi 

un professore Sacerdote, ci n 
esente da ogni altra occapazione, si 
adopera esclusivamente a_ loro pr- 
fuor Via: di020, NUB8, piaz de: ‘Italia agente generale A. Dante 





PI; DOTT, TAUTIER 
Ettetto meraviglioso, Su 
cesso garantito. Facilo a) 
Parigi, Rue Bréa, 50 — Por 
vin Cavour, 29, Firenze, 940 












































fi | MiSeziro al 80 ginguo, effotti în corso 
* 4 Benefit del semestra in corto i 
Crediti diversi d'incerta esazion n f21:301 » 

{ Pordito evoatuali su crediti dicersi a 
(ris hi per futtuazione dor corsi di 
Borsa suititoli di proprietà, a 350,000 + 


ici dai leo ad NI 





Passivo 








Da dagusi IS 


: J,ER6,600 » 


Li. /95,857,877 88 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Lunodì 18 ottobre e noî giorni 
successivi, avranno Tuogo gli incanti 
per lu vendita dei pegni fatti” nel 
moso di marzo scorso, chie non ver- 
rauno riscattati nè rinnovati 
NE. Sono compresi i pegni da L. 
1 a 3 di prestito gratuito ‘mon riu, 
novatili; 9858 


INCANTO VOLONTARIO 
Nel giorno di martelì 19 ottobre 
corrente, allo ore 10 nntimeridiane, 
uel'o studio del notaio collegiato sot 
toscritto; caa sig. conte Di Paglie- 
res in Cunco, si procederà alla ven- 
dita col mezzo dei pubblici incanti 
di due poderi in territorio di Monta- 
riera e Morozio, ci 
3 fogna detta lo Fatto, di 
are 54, 55, (giornate 10), sul p 

are Lia (6 ); sul prezzo 
2. Cascina detta Torre di S. Ste- 
di ettari 71, 70, (ziornato 188); 
rezzo di L. tipa. 

L'incanto sarà definitivo. Per le 
condizioni e schiarimeuti relativi ric 
volgersì al notaio sottoscritto. 
Cuneo, 2 ottobre 1859, 

8825 Not, coll. M. Bramardì. 


989% INSTANZA 

per nomina di perito 
Crosetti Audrea fa Antonio, resi- 
dente a Bastia, dovendo agire in vin 
di subasta contro Giiliano Fraucesco, 
Giuseppe e Catterina frntelli e 
rella fu Lorenzo, 
sana, © sugli stabili dalli medesimi 
posseduti sui tercitopii di Cluvesana 
© Roconciglià, nello regioni Cuelino, 
Giuliani, Fraschea, Jghina, Montà 
Langort @ Ghiuna, ricorse al signor 
presidonte di questo tribunale cirilo 
di Mondov), chicdendo la nomiva di 
un perito, sia per l'estimu, che per 
Ia formazione dei Jotti. 
Mondovi, 4 ottobre 1869. 


Carlod sost. Comino. 
























sidenti n Clay 












a807 CITAZIONE 
Con atto dell'usciere Bertorelli del 
tribunale civile di Pinerolo delli ciu- 
que corrente ottobre, ad iustarza 
del sig. cav, Andrea Ughes, domici 
liato n Vigone, vennero citati li 
Frega Gionuni Battista ‘e Carlo fu 
Carlo, di domicilio, rusidenta è di 


















mora ' ignoti, a comparire nanti îì 
iribunale civile di Pinerolo, alllu- 
denza delli 26 corrente ottolie, ora 


una pomeridiana, per ivi, în contrai- 
diîtorio. anche di altri intereseati, ye- 
dersi far luogo alla divisione di sta 
bili comuni affetti da ipotera a ‘fa- 
vore del sig. cav. Ughes, relative 
operazioni e perizia, 
Pinerolo, 6 ottobre 1869, 
Grassi pic. 


ESCLUSIONE DI SOCIETÀ 
Con sentenza 1° ottobre 
del tribunale di commercio di Torino, 









































al prima piso, con acqua potabile, 
di mediante la deliziosa farina igienica la 
Stampatori; N. 6. dust 
BARRY DU BARRY E C. Di LONDRA 
Wiem ha trasportato il suo. domi- È Fold, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- } 
in tempo di gravidanza, dolori, crudozze, granchi, 
sendo anche buon tenitore. di’ libri g © bile, insonnia, tosse, oppressione, arma, catarro, 
glese, tellesen © spagtuola, desidera È sterilità, flusso biatco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed energia. 
gliori referenzo in questa città © Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimodi, 
—_—_ Du Banu e C., senza di che vu possono essere genuine. 


‘al presente È = da ; 
SÌ AFFITTA n "feno SALUTE ED ENERGIA 
calorifevo, giardino, scuderia e ri 
Scuole Liceali, Gionasiali, Tecxi. 
Rampini ORE 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispe- 
cilio sotto i portici. di Po, fiezza, capogiro , zufolamento d' orecchi, acidità 
A i 
— rici insiraiia pol $ Spasimi ed infiammazioni di stomaco , del visceri 
Una persona ten fatica ne 
in partita doppia o faniglare È broschite, tisi (consunzione) , eruzioni, malinconia , deperimento , diabete 
fi bopiego da sesfelario Gu Unt | Essa è puro il corroborante peri  fuciulli deboli © per le persone dl cori 
buona enuzione se necessaria, Indi- e costa meno di un cibo ordinario. 
Una nersona desidera di tro- f Ogni scatola contiene un avriso per l'uso e regole ganerali dietotichi, 


signorile composto di dodici membri RESTITUITE SENZA SPESE, 
messa, vin Passalacqua, N. 1. 9810 
clio, ed Ementari, con Convitto; Via scopeia esclisivamiente coltivata è trasportata da 
il Professore ntinaleze psio, gastriti), ncuralgic, stitichezza abituale, emor- ta 
piano 9°. piluita, emicrania, nausée o vomiti dopo'pasto ed 
281 4 ogni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose 
colle linguo: italiton, feancere. Me È reumatismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del snugue, ‘idropi 
casa commerciale; pò dare Jo dat | età; formando buoni muscoi e sodezza di carni, 
rizzo P. S. in quest'uffiio, 3881 { Tn scatole di latta, involte in' carta stampata col sigillo della cosa Banur 
vare un socio } Spedizione in provincia contro vaglia postale o bigliettiidi Banca Nazionale. 





svendo tin capitale da 8 a 10 mila f Si manda franco e gratis un libretto contenento estratti di più di 70,000 
re equivalento al suo, per entrare | certificati di guarigione. ” 


in un negozio sia industriale o mer. f Ta ecitola dol peso di un 1/i chi. L. 2 50: 1/2 chi 
canile, = Tadirizzo T° C, ia quosto È chilo Le 8 è chi 21)2 1. 8 60; lia 


ufficio. 1880 ualità soprati 


= fa 88:10 L. 62. 
Da affittare per Natale 


pos aoggi: ctiouo di 5 camere | LA REVALENTA AL GIOGCOLATTE 
col Ce O RD Dedo a in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi dA 
a Brevettata da Sua Maestà ln Regina d'Inghilterra, 





L. 4 bi 
; chi. La S@1 18 oi he SR 


ni 1 libbre L. AO 50; 2 libbre LL 083 8 Itb- 




















Tu Doragrossa, N. 19, in fino del vi. 
colo, Indirizzo portinaio di 
fronte all'albergo. Ss 


ill VENDITA 


Terreno fabbricabile in prossimi 





Di l'appetito, la digestione ‘cou tion souno, forza dei nervi, doi polzioni 
del sistema muscoloso, alimento squisito, nuttitivo re volte più'che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carn 3 
RRY DU BARRY E COMP. 
i ae E nani 2 Via Oporto, e 34 Via Provvidenza, Forino, 
pinzza d'atini, ma quadri» 6 Place Vendi gp sgenit' Stroot, Lomo 
ia ee pino. di ali | 36 Place Vendime Porigî — TT Regent Street, Londra, 
8,600 circo, prosentemente coltivito || DEPOSITI : Torino, Tinivlla alla Stamperia Gassetta_ de Popolo 
A prato col diritto di If ore d'acqua. Achino,, Vinardì, Siceardi, Mondo, Ceresole, Zo, Alluaiti ; Bertone , Facci 
Rocapito dal prgpritario sie can: Giutatt, Origlin, Vedova Itiguzio, Cogini 0 Guzliclatui, Davide, Voc 
G..P. Vertu via Pio V, N.15. 859 Capurri, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Mantredi, 



























Fiuanze, N. i. 38 








Tipografia €. Favale è 











diohinrata esecutoria non ostante ap: 
pello, Bonìs Giusoppe è stato dichine 
rato escluso dalla società contratta 
con Giacomo Belli, per l'esercizio 
GI negozio da Seragiee in Torino 
via S. Agostino, N. d, onde il nogo 
zio, ed ogni cosa relativa resta con. 
solilata nel solo Giacomo Belli, 
Torino, 6 ottobre 1859, 
3852 Beccaria sost, Arvostanzo. 


8810 NEL FALLIMENTO 
di Forrero vedova efigli di Racconigi, 

I creditori verificati © giurati sono 
convocati per le oro 8 del mattino 
di morcoledì 10 novembre p. +. avanti 
îl giudice delegato sig. cav. Vincenzo 
Della Chiese per l'effetto della veri: 
ficazione del credito ‘proposto dalle 
Anna, Maddalena, Augela, Michele, 
Lucia e Margherita fratello e sorelle 
Vigna fu Gincomo. 

Saluzzo, 4 ottobre 1 

Casimiro Galfrà cane. 
E 
ACCETTAZIONE D'EREDITA 
‘con Veneficio inventario. 

Con dichiarazione È volgeate mese, 
guessa nanti Ja cancelleria di Ceres 
© ricevutasi dal sottoscritto, la si. 

ora "lotti Maria vedova di Michele 

’oracchione, ‘uell'interusse della sua 
figlia ininorenne Domenica, accettò 
l'eredità morendo distuossa dal sude 
detto, Micliete Peracchione, già dom 
ciliato în Ala Stura, co) beneficio 
d'iuvcntirio 
Pretura di Cares, 1‘ settembre 1859, 
3789 A. Chiarloone. 




















—_— 
C., Piazza Solferino 


SITUAZIONE del Banco di Sconto e di Sete in Torino 
A TUTTO IL 30 SETYEMBRE 1869 | 


tl 





Mecexti psbblicazioni della Società 


TIPOGRANICO-EDITRICE-TORINESE 


{GIA DITTA POMBA] 
a fr 
L'AGRICOLTURA 
RINASCENTE PIER L'ISTRUZIONE È 
basito sui lavori il GIORGIO VaLDE 
CONFERENZE ED ALTRI SCRITTI 
di MURGE MUSSA 
wrezzo E. l 59. 


i CONCIMI CHIMICI 


TRAPTESIMENTI AGRARI DEL 1868 
per GIORGIO VILLE 






























prima versie ifalfata autorizzata (dall Autoro ; 
per LUIGI MUSSA 4 
9167 PARTE PRIMA — Srezzo L.A DO. { 
, 
RTICOLI 
anco GALZOLERIA A VAPORE. ST: di 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
“Torino, via Doragrossa, d — Firenze ; via Cerro'ani, 8 — Napoli , via 


Toledo, n. lano, Corsia ilel Dioino, u. 61 — Roma, vin del Corso, 
a gii; di ijinle in Genova, via Carlo Felice, n. 44, 
ARTICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si proviene îl pubblico che nei dopositi si fa qualuague ripsrazione în 
lirovissino tempo. U 
_________________________—- 


ACQUA CONCENTRATA SE 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 

Gall'iso di quest'icqna doppia; cho è uno dei prodotti più ricercati pir 
1a A dine negitne achalata sl minato quola dlieata morbidezza che 
Appartione alla gioventù el una bianchezza © purezza. irreprensibili. Non 
altera la pelle perchè scerra di sostanze. corrosisa. Tuglio in poco tempo 
0 macchie del viso, previene e {a seomparira le rugho. 

Prozzo della boccetta col suo elegante astuecio Lu. 8, 

Deposito fù Torino prosso il sîg. APPINO, profumisre, via Barbaroax, 16 \ 

I recitare sector 








Da affittare 


in via Santa Teresa, porta NA, 
AL PRESENTE 
Studeria a due piazzo. 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 
Scuderia ‘a quattro piazze con ri- 
messa ficaile, fosse pel letamo @ ca- 
mera pel cocehiore, I suddetti locali 
5ono visibili tutti i giorni, eselusi i 
fostivi, dulle ore 5 alle 10 autimerid, 
Dirigersi dal portibaio dal quali 
‘conoscono. pure le coudizioni cii 


è soggetta dutta scuderia a 
pinzze, cd 




















329 ESTRATTO DI BANDO 
e graduazione 
(8* Pubbl.) 

Ye giudicio di graduazion 
toute naniti fl tribunale civile di 
tra li Jamella Antouio, Venerando, 
Quinto è Virgiula fu Martino, e Pia* 
ceuza Emiliu fu Giacomo da Chia» 
vazza clicuti del procuratore capo 
sottoseritto, & li Mora Giuseppe, Se- 
condina © Paolina fu Gionuni, e Ra- 
mella Serafina fu Martino, e Com: 
moldo Alessandro © Secondo di Giu- 
soppo da Vigliano clienti del procu- 
ratore capo Iturello, è Ra:nella Pietro 
fu Martino da Chiavazza cliento del 
procuratore cano Corona, stante Ja 
iudivisibilità di alcuni stabili, ema 
nava sentenza sotto la data 8 gea- 
naio 1869, colla quale ordinavasi. la 
vendita giudicialo dei medesimi de- 
scritti uella relazione. del sig. geo. 
metra Seno, dichiaravasi aperto il 
giudicio di graduazione, dolegaudosi 
il sig. giudice avs. Bernasconi per 
V'istruz ono del medesimo, con ordine 
ai creditori di depositare’ nella cur 
celleria del tribunale 16 loro domande 
di collocazione corredato dai giusti» 
ficativi titoli entro il termine di giorui 
#0 decorrendi  dall'intimazione del 
bando, e l'llmo sig. presidonte dello 
stesso tribunalo con suo decreto în 
data 16 agosto ultimo scorso, fisaava 
per l'incanto l'udienza di questo tri- 
bunale: delli ‘12 prossimo venturo 
novembre al messodi preciso, man- 
dando nl sig. cancelliere di compilare 
îl relativo bando, quale venio: com- 
pilato sotto la data È settembro an 
dante, ed è visibile presso le cancel. 
Jeria del tribunale è presso l'ufficio 
del causidico cupo sottoscritto. 

1 boni da incantarsi sono situati 
sul territovio di Chiarazza, € consi- 
‘tono in due corpi. di casa e duo 
pezzo terra campo avilato. 


Bielle, 19 vettombro 1869, 
Borsstti sost. Domatteîs. 
































RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
con consolidamento. 


Coù scrittura in data 21 svttonbre 
pi ps stata debitamente registrata ; 
lopositata, trascritta ed aftlisa, venne 
sclalta di comuno accordo la Forietà 
esistente fra li sigg Manetti 
è Luigi Blettini , sotto 1a 
commercio Maustti 0 C,, p 
cizio di una casa di comuni 
compra-vendita di merci d 
nero, @ consolidata nel solo Manetti. 

li'consolidatario è autorizzato a 
continuare il commercio i ‘loriho 
sotto l'antica ragion sociale dî Manetti 
è Ca 

Torino, 2 ottobre 1860, 


1188 Cav. A. Ottolenghi, 
































1898 CITAZIONE 

Sull'istanza di Lorenza fu: Giù 
seppo Anglesio moglie autorizeata di 
Gariglietti Vincenzo residente a Cario, 
ammessa al beneficio dei poveri con 
doereto Li aprile ultimo, venivano il 
2% ora scorso settembre, con atto 
dell'isciero presso questo” tribunale, 
Federico Giriodi, citati li Demenico, 
Francesco 0 Giacomo fratelli. Angle 
sio fu Gionnni Battista, fl primo ri- 
silento a Lione, e gli altri ‘di domi- 
cilio, reshlenza ‘è dimora ignoti, a 
comparire fea giorni 49 nanti questo 
triliunale civile in via formale, ner 
ivi vedersi dichiarare tenuti in on 
cogli altri coîntoressati Francesco, 
Gioatina, Beruurdo, G France 
sco, Giacomo e Giuseppe Avglesio, a 
dar un'osatta e fedolo consegna "di 
tutta l'eredità morendo lisciatà da 
Giuseppe Anglosio, e quindi proce- 
dersi alla di della medesima, 
con assegnarsene alla instanto Lo 
ronga Auglesio la quota alti spet 
tant 


‘Torino, 5 ottobro 1859, 


Govone sost. Lassgna. 
3858 AUMENTO DI SESTO, ] 






































La pesa campo, regione Pine 
quinto 6 via di Viznolo, ju territorio d 
di Borgo S. Dalmazzo, di aro 35 





rca, la cui subastazion + venne pro- 
mossa dalla Confraternita di S. Gio- 
vanni decollato ereita in Borgo San 
Dalmazzo, rappresentata dal’ di lei 
rettore sig, Felice Herardeago, resi- 
dente a Borgo S. Dalmazzo, contro 
Massa Giuseppe fu Dalmazzo, ‘alla 
stessa residenza, è stata posta all'in- 
canto sul prezzo di L, 240, con sen- 
tenza del tribunalo civilo e correzi 
nalo di Cuneo in data del giorno di 
oggi fu deliberata a favore di Andrea 
Giraud fu Dalmazzo, residente n 
Borgo S. Dalmazzo, per l’offorto 
prezzo di Li 570. 

Il termino utile per fare al sud- 
detto. prezzo l'aumento del sesto 
scado nel giorno 21 andante mese. 

Cuneo, È ottobre 1801. 


G. Fissore cane. 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

11 sottoscritto notifica che con de- 
creto del 24 corrente del sig. pre- 
tore di Luserna, venne nominato cu- 
ratore all'eredità gincente del fa D. 
Gionnni Mostini, già vicario a Prà 
del Torno (finì d'Aagrogna), il signor | 
daino Gioanui Daniole fu Lorenso, 4 
dello stesso luogo. 

Luserna, 28 settembre 1869. 

Notaio Guido Rebaudengo 
gain. della pretara di Luserna. 
smi 


4755 AUMENTO DI SESTO 
1 beni stabili composti di casà e 
corte con dicci appezzamenti. di ca- 
stagueto, prati, campi, bosco ed a) 
teno, di are 263, 49, la territorio di 
Bagnolo Piemonte, subastatisi ad in- Ù 
Stanza di dou Antonio Bertone a 
rogiudizio delli Giacomo Albertongo, 
Honetto Gioanni, Formento Domenica, 
Jiruno Bartoloniso, Michelo, Gioanul 
È Pietro fratolli © Vialis Giusoppi 
con sentenza di questo tribunale. 
vile d'oggi furono deliberati a Giu- 
10) ngo dello stesso luogo 
per il prezzo di L. GUUO. 
Il termine utile per l'aumento | 
scade li 16 del corienté mese. È 
Saluzzo, 1 ottobre 1868. 
Casimiro Galfrà cane, 
































